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                                                                          Il Punto 

Nota settimanale a cura della Redazione di Nens

____________________________________________________________________________N. 5
N. 5

Settimana dal 10 al 16  novembre 2003

Questa settimana:  -  Pil 2003: le previsioni dopo il dato Istat per il terzo 

                                   trimestre   

· Debito: per continuare a ridurlo, entro la fine  

   dell’anno bisogna realizzare un surplus di almeno 

  24 miliardi 

(I

l dato di crescita nel secondo trimestre 2003 comunicato venerdì scorso dall’Istat è sicuramente un dato positivo che va salutato con soddisfazione: quel + 0,5%, infatti, è superiore a tutte le previsioni che erano state formulate e molti l’hanno interpretato come testimonianza dell’ inizio di quella ripresa che dal 2001 ad oggi era stata sempre annunciata come imminente e sempre puntualmente rinviata al semestre successivo.

In proposito occorre tuttavia riflettere su alcune osservazioni.

1. Nel fornire il dato relativo al 3° trimestre 2003, l’Istat ha reso noti i dati definitivi relativi al passato: ne risultano leggermente peggiorati tutti quelli relativi al 2002 e ne risulta peggiorato rispetto alle precedenti “stime provvisorie” quello relativo al primo trimestre 2003. Alla luce di queste correzioni e del nuovo dato “provvisorio” per il terzo trimestre, prevedendo un quarto trimestre di crescita oscillante fra l’1 e i 3 decimali di punto (nessuno azzarda previsioni migliori), il risultato di fine anno si attesterebbe di poco sopra lo 0,4%.

	
	
	
	 ANDAMENTO DEL PIL REALE 2003
	
	

	
	
	
	               (valori assoluti in milioni di €)
	
	
	

	    1° Trimestre
	 
	    2° Trimestre
	 
	    3° Trimestre
	 
	 4° Trimestre
	 
	       TOTALE
	 
	 

	        Dato Istat
	       Dato Istat
	Dato prov. Istat
	 
	  Previsione
	 
	      Previsione
	 
	 

	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	 

	260.278
	-0,2
	259.889
	-0,1
	261.161
	+0,5
	261.944
	+0,3
	1.043.272
	+0,46
	 

	
	
	
	
	
	
	261.683
	+0,2
	1.043.011
	0,44
	

	
	
	
	
	
	
	261.422
	+0,1
	1.042.750
	+0,41
	


Si tratterebbe, quindi, di un risultato leggermente inferiore alle stime governative (+0,5%) contenute nella Rpp su cui è stata costruita la manovra per il 2004.

2. La notizia della crescita di mezzo punto nel terzo trimestre è accompagnata da altre notizie non altrettanto positive:

· Fra gennaio e settembre 2003 la produzione industriale ha registrato un calo dell’1,2%;

· All’inizio del settembre scorso l’andamento degli ordinativi all’industria (significativi per le previsioni dei mesi successivi) era in calo dell’11,6% rispetto all’anno precedente;

· La bilancia commerciale dei primi 9 mesi del 2003 ha raggiunto un passivo pari a 600 milioni di euro, a fronte di un attivo di 6.836 milioni di euro nello stesso periodo del 2002. L’interscambio interno all’Ue, già negativo per 1.097 milioni di euro nei primi 9 mesi 2002, è arrivato, nei primi nove mesi del 2003, ad un passivo di 4.067 milioni di euro;

· Nel mese di ottobre il grado di utilizzo degli impianti industriali è ulteriormenete diminuito passando dal 76,7 al 75,8%;

· Nel primo semestre 2003 i consumi interni hanno avuto un andamento impercettibile con una crescita complessiva dello 0,2%, al cui interno spicca il dato negativo relativo ai beni durevoli: - 3,9%.

· Il cilma di fiducia registrato periodicamente dall’Isae seguita ad essere contrassegnato da una forte incertezza sia tra le famiglie sia tra le imprese.

3. Come si è detto, il dato sul terzo trimestre 2003 fornito dall’Istat è indicato come “stima provvisoria”, mentre la stima definitiva dello stesso Istat per i periodi pregressi ha registrato peggioramenti non trascurabili rispetto alle precedenti “stime provvisorie”.

4. Meno di un mese fa, la stima della crescita  del terzo trimestre 2003 formulata dalla Banca d’Italia (e comunicata dal Governatore in occasione della “Giornata del Risparmio”) era dello 0,2%: meno della metà di quanto poi ha comunicato l’Istat. 

Tutti questi elementi suggeriscono prudenza nella valutazione dell’andamento reale dell’economia italiana: fermo restando il giudizio nettamente positivo per il dato comunicato dall’Istat, prima di ritenere ormai iniziata la fase di ripresa bisognerà aspettare ulteriori informazioni.

                  (                     (                     (
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a Banca d’Italia ha comunicato il livello di 1.409,997 miliardi di euro raggiunto, a settembre, dal debito pubblico. Secondo il Governo, nel 2003 

 il debito dovrebbe scendere, rispetto all’anno precdente, di 0,6 punti di Pil attestandosi al 106%. La stima governativa di Pil 2003 (in termini monetari, poiché è questo il valore a cui si deve fare riferimento per i rapporti con debito e deficit) è di 1.300,2 miliardi di euro: il 106% sarebbe quindi pari a 1.378,2 miliardi. Questo significa che per realizzare quell’obiettivo, entro dicembre occorre realizzare un avanzo di 31,797 miliardi di euro. Se l’avanzo non raggiungerà comunque la cifra di 23,98 miliardi di euro, il debito pubblico 2003 invece di ridursi, aumenterà.

